VILLA SOLE




7/3/1994


Sulla catastrofe Iuventus dopo la partita Iuventus - Milan del




6/3/ 1994






di Edoardo Agnelli


Gentile Signori 




et egregi Dottori


ordunque a ieri nei pressi di Villar tutto era pronto ogni cosa era stata sì studiata per rendere sì certa e altresì vano qualsiasi tentativo del Milan nel contrastar la Iuventus nella sua certa vittoria......................................


Quand’ecco l’improvviso apparir pei quei luoghi una pattuglia della Digos che preannunciava a gran voce l’imminente arrivo del Senatore anche se non certo........


ecco tale segnale indicò o preannunciò una manovra di “scompagine” cosaì rapida e totale (si parla di un arco di tempo che va dai venti ai 40 massimo novanta minuti)  nelle schiere da decretar per certa e categorica la sconfitta sul campo che se l’obbiettivo era questo allora solo un grandissimo stratega poteva sì ottenere un sì brillante e categorico risultato.




________________


Or ora la lecità  domanda che segue é:  


“Era questo l’obbiettivo del Senatore oppure no?”




________________


Pausa di riflessione




_________________



A parer nostro ciò non fu, “piuttoso si tratta di gesti inconsci il cui effetto fu come sovra detto al quale bisogna assolutamente porvi riparo poiché   un “mito”

come la Iuventus può perire se cosi si prosegue.


Ai fatti ad dunque:

Era parecchi giorni che si lavorava su una Iuventus sì in difficolta ma ancora grande come testimoniava un secondo posto in classifica (prima del naufragio).


Ci si accingeva a prepararsi per poi vincer col  Milan con un verdetto che non poteasì lasciar appelli  (4 a 0 era considerato un buon obbiettivo) e talii manovre inizialii furon   riscontratte anche dal famoso TuttoSport  del 5/3/93 pag. 1.


Una brillante visita del Dottor Romiti il Sabato ai campi sportivi costituiva ulteriore grancassa (visita spontanea e da nessuno sollecitata) e ulteriore  stimolo per quel  che si considerava l’inevitabile successo o coronamento della operazione, coronamento che sarebbe dovuto avvenire nei pressi di Villar ove nel previsto incontro concordato con Trapattoni e la squadra si sarebbe conferita il necessario spirito della vittoria nonché Fortuna (a livello aziendale si potrebbe contestare la fondatezza di talii affermazioni pero, ricorrendo alla metodologia aziendale si può veder nel passato il verificarsi di simili episodii e il loro effetto).


Quand’ecco in una radiosa mattina quando tutto era ormai quasi certo e la vittoria assicurata...........................


il fugace e improvviso apparir da quei posti di una pattuglia Digos causò l’inizio di un operazione condotta dal Senatore (conscia o inconscia) che causò l’impossibilità e il definitivo affondamento di tale operazione consegnando perciò la squadra a certa et funesta sconfitta.


Nei minuti che seguiron ben almeno tre ordini di marcia seguiti da altrettanti contrordini di marcia furono impartiti con clamore sulla squadra in uno dei momenti psicologici più delicati del pre - partita (sarebbe come se in Formula 1 prima della partenza mentre il pilota riscalda il motore e sente la coppia qualcuno porta della sabbia negli aspiratori).


Il seguito fu un continuo veder Pattuglie Digos venire e poi andare, ordini e contrordini sulla squadra annunci di imminenti arrivi via elicottero rettifiche  bollettini di atterraggio via aereo a Caselle rettifiche elicottero non più a Villar




contrordine


elicottero a Torino




contrordine


elicottero si a Torino ma poi a Villar




controdine


elicottero non viene più

tutti ordini e contrordini che piovevano sulla squadra come autentiche   bordate causando alla fine:


“caos e scompagine”

decretando alla fine il rientro della squadra a Torino verso certa sconfitta  e se così si prosegue certa fine.


Le motivazioni di tale permetteteci inaudita condotta (parlo a nome degli avi) é difficile da comprender forse troppi voli forse confusione mentale forse come si dice nella cassetta che volentieri vi alleghiamo.


Colà ben ci si spiega come un mito e ben altro posson realmente perire a meno che non vi si decida di porvi reale riparo decidendo si da ora di non  lasciar correre.



Cordialmente




Vostro





f.to Edoardo Agnelli


Cosi  facendo si allega ai seguenti Signori


Senatore Giovanni  Agnelli


Amm. Del. F.i.a.t.


Vicepresidente F.i.a.t.


Boniperti


Trapattoni


Morini


Amm. Del.  I.F.I.

P.S.


Scusandoci per la cattiva qualità audio della cassetta, se né consiglia di metter alto il volume sin dalll’inizio  per porre riparo all’inconveniente.

